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delie Riduzioni , ma anche 1* efercitarvi forte alcuna di giurisdizió* 
ne eccettochè al Regio Governatore fuddetto, al quale fi prefen- 
ta nota degli eletti per ottenerne 1’ approvazione . Ora da quefìi do- 
mefìici Minifìri viene amminiftrata la giufìizia , e governato, il po­
polo ; e ficoome per lo più cadami di efii è zelante del bene , o del 
maggior bene della Patria : così per P ordinario tutto ivi cammina 
con armonia , e maflimamente perchè, i Miffionarj fommamente ri- 
fpettati da ognuno , e difintereffati , fìan vigilanti, affinchè ninno 
fi abufi dell’ ufìzio fuo , nè pregiudichi al pubblico bene. I delinquen­
ti pòi , confiderata la loro corta capacità , non fono giammai gafìi- 
gati con tutto il rigore . Ciò non ottante, offendo neceffarie alcune 
pene , affinchè coloro , che altra ragione non intendono , fuorché 
quella del timore , fìieno lontani da’ vizj , o fi ravveggano : il Cor­
rettore , e gli Alcaldi fìabilifcono col parere del Parroco 1 gaftighi 
con tal prudenza , che non facciano venire in odio a’ corretti P union
della .Repubblica , e la fanta Religione , che ivi fi profeffa . Solamen­
te , allorché il delitto è sì atroce , che meriti la morte (cafo ben 
raro fra quella buona gente ) fi devolve la caufa al Governatore del­
la Provincia, nel cui Tribunale,vien formato il proceffo .

Così lievi fono gli aggravj che a que’ novelli Criftiani impongono 
a piiffimi Re delle Spagne , che non vi ha popolo in Europa , il qua­
le non abbia da invidiare lo fiato di quegl’ Indiani.. Imperocché al­
tro non efigono da effi , che un leggier tributo' in fegno di vaffal- 
làggio 9 e nuli’ altro vi ha che poffa parer grave * fe non P obbligo 
di andare in fervigio della corona , fe il bifogno lo richiede , in ifpe- 
dizioni m ilitari, e per fabbriche e fortificazioni dì qualche Città 
o Tortezza : il che fuccede di raro . Ma quefìi aggravj fi veggono 
anche contrappefati da varj privilegi loro conceduti dal Re Filippo 
IV. e confermati pofcia dal- Re Carlo II. e dal piifiimo oggidì Re­
gnante Re Filippo V. Il primo è , che tutti gl’ Indiani , i quale fi 
riducono alla Fede per la predicazione de’ PP. Gefuiti , e all’ ubbi­
dienza del Re , tutti fieno immediatamente fuggetti alla corona Rea­
le , fenza che poffono mai effere dati in Feudo , o ridotti in Com­
menda, (com e fi ufa in altri luoghi ) nè in'altra, guifa fuggettati 
-alla giurifdizione di alcuna particolar perfona . Il fecondo è , che i 
¡Criftiani delle Riduzioni non fi poffono obbligare* a pagar di tributo
più di una‘pezza per tefta ( moneta del valore di circa otto giul'j Ro­
mani ) laddove gli .altri Indiani ridotti in Commende , ficcome fu 
detto di fopra , pagano cinque pezze per tefta , oltre ad altre an­
gherie . Nel memoriale de’ PP. Gefuiti-, di cui parlerò a fuo tem po, 
ho veduto che»cadaun paga xmPefo ; e quéfìo forfè è più di otto 
giulj . Il terzo , che non fieno obbligati a pagar quefìo tributo , pri­
ma di aver compiuto V anno ventefimo della loro età , e dopo aver 
ricevuto il Santo Battefimo. E che quefio tributo lo confegnino eglino
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